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Come previsto dalla sua legge istitutiva, da tempo Veneto Agricoltura si occupa di aree e progetti che pos-
sono permettere agli imprenditori agricoli veneti di migliorare tanto la propria posizione economica quanto 
di intervenire positivamente sulla qualità dell’ambiente. In tale ottica il Progetto “Riduzione del Carico 
inquinante generato dai Reflui zootecnici nell’area del bacino scolante della laguna veneta – RiduCaReflui” 
finanziato dalla Regione del Veneto e coordinato da Veneto Agricoltura, ha sviluppato tra le altre le temati-
che relative alla tutela della qualità delle acque. La ricchezza del patrimonio idrico della pianura veneta è 
stata infatti, storicamente, un vettore strategico per lo sviluppo urbano e agricolo su scala regionale.
L’eccessivo sfruttamento di tale risorsa per attività agricole, industriali e civili, assieme a una serie di altre 
cause tra cui l’aumento del livello di escavazioni lungo il corso dei fiumi, la sottrazione di terreni agricoli 
per le attività edilizie, la modifica delle tecniche di irrigazione, nel tempo ha comportato un suo progressivo 
depauperamento. Tale fenomeno si sta manifestando con un costante abbassamento della falda freatica, 
in particolare nelle zone dell’alta pianura. Il deficit nel bilancio idrogeologico induce altre gravi conseguen-
ze, tra le quali una delle più drammatiche è la scomparsa delle cosiddette “risorgive”, oltre all’aumento dei 
costi per il pompaggio dell’acqua, l’aggravarsi del fenomeno della subsidenza e l’estensione dell’intrusione 
salina negli acquiferi delle zone costiere.
L’agricoltura può tuttavia giocare un ruolo determinante nel cercare di porre un freno all’aggravarsi di 
questi fenomeni, contribuendo alla gestione delle risorse idriche e alla ricarica artificiale della falda, in 
particolare nelle fasce dell’alta pianura, laddove l’equilibrio del sistema idrico è più delicato e attualmente 
più a rischio.
Le aree agricole nelle zone di alta pianura, sopra la fascia delle risorgive, possono infatti essere utilizzate 
per infiltrare acqua al fine di ricostituire l’originario livello delle falde. Un metodo concreto, che sta riscon-
trando un crescente interesse dopo la prima fase sperimentale, è legato alla diffusione sul territorio delle 
Aree Forestali di Infiltrazione (acronimo AFI), unica soluzione che permette l’innescarsi di fenomeni di fito-
depurazione sulle acque infiltrate.
Le superfici boscate messe a dimora e coltivate per favorire l’immissione di acqua superficiale nel sotto-
suolo per la ricarica degli acquiferi, oltre a migliorare la qualità e la disponibilità dell’acqua, possono essere 
gestite con ulteriori molteplici finalità, di tipo sia produttivo sia ambientale.
La produzione di energia rinnovabile nella forma di biomassa legnosa può contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi fissati con l’adesione al Protocollo di Kyoto; la funzione di filtro e difesa delle acque dall’in-
quinamento da nitrati invece può risultare preziosa, in particolare nelle aree in cui il rispetto degli obblighi 
imposti dalla Direttiva Nitrati è più stringente.
L’adeguata remunerazione delle funzioni produttive e ambientali svolte da questi impianti, in primis dei ser-
vizi legati all’acqua, può contribuire a rendere economicamente sostenibile la loro diffusione, concorrendo 
a costituire un’interessante opportunità integrativa di reddito per l’agricoltura.

	 Paolo Pizzolato
	 Amministratore Unico 
	 di Veneto Agricoltura

Presentazione
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1. introduzione











Fino a oggi il binomio acqua-agricoltura è sempre stato let-
to come:

Acqua → Agricoltura
vale a dire “l’acqua per l’agricoltura”. 
Da qualche tempo la relazione ha iniziato a invertirsi e ora 
può essere letta come: 

Acqua ← Agricoltura
vale a dire “l’agricoltura per l’acqua”. L’agricoltura può in-
fatti giocare un ruolo importante, a volte essenziale, per 
creare un territorio “ricco di acqua e sicuro dall’acqua”; in-
fatti (Fig. 1.1):
–	 il territorio agricolo può ospitare, in caso di necessità, 

l’acqua in eccesso nei fiumi (aree di alluvionamento 
programmato);

–	 le aree agricole possono ospitare sistemi filtro (zone umi-
de, sistemi forestali filtro) che permettono di ridurre la 
lisciviazione di nutrienti verso le acque superficiali e pro-
fonde e di affinare le acque dei corpi idrici superficiali;

–	 le aree agricole infine, nelle zone di alta pianura (sopra 
la fascia delle risorgive), possono essere utilizzate per 
infiltrare acqua al fine di ricostituire l’originario livello 
delle falde.

1	 Introduzione

La sintesi ottimale sarebbe ovviamente l’integrazione delle 
due formule:

Acqua ↔ Agricoltura
vale a dire l’imprescindibile sinergia tra risorsa idrica e 
mondo agricolo.

Questo manuale tecnico, finanziato nell’ambito delle ini-
ziative divulgative del Progetto RiduCaReflui, fa il punto 
sulla realtà delle Aree Forestali di Inflitrazione (AFI), le 
particolari superfici agricole che possono essere utilizza-
te per infiltrare acqua, valorizzare i digestati prodotti dagli 
impianti a biogas e produrre biomasse legnose a fini ener-
getici (Fig. 1.2 e Fig. 1.3).

Figura 1.2 e 1.3 – Tra le molteplici esternalità fornite dalle 
AFI rientrano la ricarica delle falde e la produzione di bio-
massa a scopo energetico.

Fonte: Giustino Mezzalira.

Figura 1.1 – Il fenomeno della morte delle risorgive è stato 
all’origine dell’idea delle AFI.

Fonte: Giustino Mezzalira.
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Quella delle AFI è un’idea che, nata pochi fa anni come so-
luzione per porre rimedio al fenomeno della “morte delle ri-
sorgive”, ha fatto molta strada, grazie soprattutto all’azione 
sinergica di numerosi Enti impegnati nella conservazione 
della risorsa idrica.
Fino a pochi anni fa poteva sembrare “alieno” all’agricoltu-
ra farsi carico della soluzione di problematiche ambientali 
che solo in parte hanno origine dal mondo agricolo. Oggi 
invece sta diventando normale pensare che l’attività agri-
cola venga sostenuta, attraverso le ingenti risorse messe a 
disposizione dalla PAC, anche per remunerare i tanti servizi 
ambientali e sociali che questa può offrire.
Una delle novità del nuovo periodo di programmazione 
2014-2020 della PAC sarà il cosiddetto “greening” (rinver-
dimento), che obbligherà le aziende agricole a gestire con 
finalità ambientali una percentuale della superficie azien-
dale, pena la loro esclusione dal pagamento unico a ettaro. 
Siepi campestri, boschetti, fasce tampone, aree forestali 
filtro e AFI potrebbero rientrare nelle azioni che verranno 
computate entro le superfici a greening (Fig. 1.4). Si può 
immaginare pertanto una virtuosa sinergia con le misure 
attualmente in via di definizione nell’ambito della program-
mazione del nuovo ciclo PSR 2014-2020. In un prossimo 
futuro, per le aziende agricole dell’alta pianura, dove le 
condizioni sono propizie, potrà essere “normale” destinare 
qualche piccola superficie per la realizzazione di AFI, in col-
laborazione con il locale Consorzio di Bonifica e nel quadro 

di azioni di riequilibrio dei livelli delle falde sostenute anche 
dagli Enti Locali, dalla Regione o dalle Società che gestisco-
no i sistemi idrici integrati.
Oggi non potremmo presentare questo manuale sulle AFI 
se a monte, negli anni passati, non ci fosse stato il lavoro, 
spesso silenzioso e volontaristico, di un elevato numero di 
persone e degli Enti presso le quali operano. 
In questa sede corre l’obbligo ricordare singolarmente colo-
ro che, a diverso titolo, hanno contribuito a mettere assie-
me i pezzi dell’idea e a darle concreta attuazione:
–	 Loris Agostinetto;
–	 Giuseppe Baldo;
–	 Luigi Barella;
–	 Bruno Boz;
–	 Domenico Capozzo;
–	 Martino Cerantola;
–	 Roberto Ciambetti;
–	 Federico Correale Santacroce;
–	 Danilo Cuman;
–	 Antonio Dalla Pozza;
–	 Cristina Dalla Valle;
–	 Bruna Gumiero;
–	 Giustino Mezzalira;
–	 Teresa Muraro;
–	 Umberto Niceforo;
–	 Paolo Pellizzari;
–	 Marino Zanettin.

Figura 1.4 – Nel prossimo futuro il greening rappresenterà un’opportunità strategica per le aziende agricole.

Fonte: Giustino Mezzalira.


